Comunicato stampa sulla manifestazione NO TAV del 6-12-2008

Ieri a Susa un corteo enorme ed eterogeneo, aperto da bambini  e studenti

degli istituti superiori, ha attraversato pacificamente le vie del paese

ribadendo che la Valle di Susa non è né assopita né tanto meno rassegnata e,

ripetendo ennesima una volta, che non è disposta ad accettare nessuna nuova

opera ferroviaria sul suo territorio.

Significative anche le tante piccole delegazioni che hanno raggiunto la

Valle da molte parti d’Italia, a partire da Vicenza fino ad Aprilia, per

confermare ancora una volta che non esiste un piccolo cortile da

salvaguardare ma un unico grande cortile che è la nostra terra.

Due gli importanti messaggi che il corteo ha voluto mandare: il primo

interno alla Valle: sul tav non esiste mediazione, o si fa o non si fa. Chi

cerca in qualche modo un accordo che sposti solo la linea da un luogo

all’altro della Valle,  o semplicemente la sposti temporalmente  in un

futuro neanche tanto lontano, prenda atto che gli abitanti della valle non

sono disposti a seguirlo.

Chi invece, dal governo e dalle alte sfere istituzionali, pensa di risolvere

il problema mandando le forze dell’ordine come è avvenuto nel 2005, si

rassegni. Le migliaia di persone intervenute ieri non sono disposte ad

accettare prove di forza ed esattamente come tre anni fa, non permetteranno

né oggi né domani l’inizio, di nessun tipo di lavoro.

 

A sarà dura!
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